
 

Dal 1° gennaio 2012 gli interessi legali passano dal 1,5% al 2,5% 
 
Con decreto del 12 dicembre 2011, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 291 del 15 
dicembre 2011, il Ministero dell’Economia e delle Finanze, sulla base del rendimento 
medio annuo lordo dei titoli di Stato e del tasso di inflazione annuo registrato, ha 
stabilito che la misura del saggio degli interessi legali di cui all'art. 1284 del Codice Civile 
- a decorrere dal 1° gennaio 2012 - passa dal 1,5% all'2,5% in ragione d'anno. 
La novità ha naturalmente ripercussioni anche di carattere fiscale; cambieranno, infatti, 
ad esempio, gli importi dovuti all'Erario per i versamenti eseguiti a seguito di 
ravvedimento operoso. 

Si ricorda che la misura del saggio degli interessi legali in questione: 

•           dal 1° gennaio 2004 al 31 dicembre 2007 è stata fissata al 2,5% in ragione d'anno 
(D.M.1° dicembre 2003); 

•           dal 1° gennaio 2008 al 31 dicembre 2009, è stata fissata al 3% in ragione d'anno 
(D.M. 12 dicembre 2007); 

•           dal 1° gennaio 2010 al 31 dicembre 2010, è stata fissata al 1% in ragione d'anno 
(D.M. 4 dicembre 2009); 

•           dal 1° gennaio 2011 al 31 dicembre 2011 è stata fissata al 1,5% in ragione d’anno 
(D.M. 7 dicembre 201). 

 


